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Sin er gia Artigiani e Industriali
«Insieme riusciamo a fare rete»
Confindustria trasloca e apre la nuova sede negli spazi della Libera nell’area ex Olivetti
Inaugurata anche la sala congressi: «Più servizi e ognuno manterrà la propria autonomia»

di ANTONIO GUERINI

n Stesso immobile, in via Di
Vittorio (zona ex Olivetti), la
condivisione dei valori, la col-
laborazione in tema di servizi
agli associati, ma la reciproca
au t onomia.
Poggia su queste fondamenta
la scelta dell’Associazione in-
dustriali (il 40% dei suoi as-
sociati proviene dal Crema-
sco) di condividere gli spazi
con la Libera Artigiani.
Ieri la cerimonia ufficiale, con
una doppia inaugurazione: la
nuova sede degli Industriali e
l’intitolazione della sala con-
gressi a Samuele Vailati, arti-
giano scomparso un anno fa.
La stretta di mano tra i due
presidenti Marco Bressanelli
(Libera) e Francesco Buzzella
(Industriali) ha di fatto reso
operativa e anche visiva la
collaborazione, iniziata oltre
20 anni fa.
«La sede che avevamo da 30
anni a questa parte — ha spie-
gato Buzzella - era diventata
troppo stretta per soddisfare
le nostre crescenti esigenze. E
allora eccoci qui. Ci ha spro-
nati la condivisione dei valori
prima che degli spazi. Due as-
sociazioni che pensano al fa-
re, lontano dalla politica. Ab-
biamo sempre badato molto
alla sostanza più che alla for-
ma» .
Parole che hanno trovato pie-

namente d’accordo Bressa-
nelli: «Non sfugge a nessuno
che la vicinanza delle due sedi
e la gestione comune di una
sala congressi e formazione
siano il segno della volontà
delle due associazioni - pur
mantenendo ognuna la pro-
pria autonomia — di unire le
forze, là dove ci sia l’op p or t u -
nità, per dare migliore rap-
presentanza e servizi ai soci.
Questo è nella pratica il ‘far e
r et e’».
Una collaborazione che si fa
dunque più stretta. E a ricor-
dare che non è nuova è stato
portato l’esempio della rein-
dustrializzazione dell’ar ea
Olivetti, «iniziativa realizzata
dai piccoli e medi imprendi-
tori della Libera Artigiani e

guidata con lungimiranza da
Gino Villa, all’epoca presiden-
te dell’Associazione Indu-
striali». E non è un caso che la
Libera, dal 2007, abbia scelto
di portare la propria sede in

q u ell’area. Raggiunta ora dagli
Indu s t r iali.
Un segnale preciso. Collabo-
razione quindi e non divisio-
ne, è stato rimarcato. Nell’ot -
tica di creare una sinergia che

possa offrire servizi agli asso-
ciati certo, ma anche la pratica
dimostrazione che il territorio
ha la necessità di fare squadra.
E quello di ieri ne è l’es emp io.
Salutato positivamente dalle
massime espressioni delle ca-
tegorie economiche e asso-
ciative provinciali, e dal sin-
daco di Crema Stefania Bo-
na l d i.
Altri esempi di collaborazione

elencati da Bressanelli sono
stati «l’apparentamento per il
consiglio della futura Camera
di commercio, il pronto impe-
gno a partecipare al Tavolo
della competitività riaperto su
sollecitazione di Confindu-
stria di Cremona e la volontà
comune di mantenere la sede
della Camera di commercio a
Crema e nel modernizzarla».
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Francesco Buzzella con Marco Bressanelli e Francesco Buzzella con Ettore Seragni al doppio taglio del nastro

IN BREVE

n Arriva a conclusione la
seconda edizione della rasse-
gna «I giovedì dell’ar chiv io » .
Domani alle 21, nella biblio-
teca comunale si parlerà delle
condizioni spesso difficili, ro-
cambolesche e avventurose
dei viaggi alla colonia di Fi-
nalpia dei primi anni di atti-
vità dell'ente.  Il  t itolo è
«Omnibus: da Crema al mare
e ritorno». Sarà presentata la
documentazione apparte-
nente all’archivio dell’Op er a
Pia marina e climatica cre-
masca Finalpia. L’ingresso è
liber o.

BIBLIOTECA COMUNALE
VACANZE IN COLONIA
STORIA DI FINALPIA

n Domani alle 17, nella bi-
blioteca comunae di via Civer-
chi, si terrà il primo appunta-
mento del ciclo «Le fiabe in
tutte le lingue del mondo».
Tatiana Ursu leggerà «Ursul
pacalit de vulpe» in lingua
moldava. A seguire, l’ins e-
gnante di cultura e civiltà ro-
mena Ioana Marcu proporrà
invece «Legenda MărŸişoru-
lui» (La leggenda del Marzo-
lino) in lingua romena. I bam-
bini partecipanti saranno
coinvolti in un laboratorio
creativo per la costruzione di
un talismano.

BIBLIOTECA COMUNALE
FIABE DAL MONDO
DOMANI SI INIZIA

n Sabato alle 16,45, all’Offi -
cina del benessere Kynesis
Agorà di via Borgo San Pietro,
si terrà un incontro pubblico
dal titolo «Radiazioni elettro-
magnetiche: evoluzione o In-
voluzione?». Il relatore sarà
Massimo Fulgini, naturopata e
ricercatore, che parlerà di co-
sa accade al sistema bio-ener-
getico dei bambini quando è
sottoposto a continue radia-
zioni elettro-magnetiche e
proporrà una soluzione al
problema. La partecipazione è
gratuita, ma èp necessario
p r enot ar s i.

OFFICINA DEL BENESSERE
LE RADIAZIONI
EFFETTI SUI BAMBINI

n Domenica alle 18, al circolo
Arci di via Lodi a Ombriano, si
terrà lo spettacolo «Una donna
che stira cantando: florilegio di
uomini che amano le donne»,
performance semiseria delle
Stirelle con lettura di testi
avanguardisti di autori della fi-
ne del Novecento. Le voci reci-
tanti saranno quelle di Raffael-
la Balestreri, Vanna Cigognini e
Giuliana Pedrinazzi. Interven-
to critico di Elena Cappellini.

OM BRIANO
SPET TACOLO
AL CIRCOLO ARCI

I vertici della Libera Artigiani e dell’Associazione Industriali ieri durante la conferenza stampa di presentazione della doppia inaugurazione: nuova sede e sala congressi
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